
/ Un contributo per monito-
rare la qualità dell’aria giun-
ge dagli studenti dell’Istituto
d’Istruzione Superiore Don
Milani: i ragazzi delle classi
4ªC e 4ªD del Liceo scientifi-
coprogettualehannocostrui-
to sette centraline per il rile-
vamento degli inquinanti at-
mosferici.Sonodotatedisen-
sori in grado di fornire varie
misurazioni di particolato at-
mosferico (PM 10 e PM 2,5),
biossido e monossido di car-
bonio, e saranno utili per
unacampagna di monitorag-
gio in programma per il pros-
simo anno scolastico.

Si era già scritto dell’inten-
zione della scuola di svilup-
pare questo progetto, nato in
collaborazione con Legam-
biente Montichiari, non ap-
penal’emergenza «Coronavi-
rus» lo avrebbe permesso.
«La realizzazione di queste
centraline è parte di un pro-
getto piùampio che sipropo-
ne di realizzare una campa-
gna di monitoraggio relativa
all’andamento della qualità
dell’aria nel comune di Mon-
tichiari ed eventuali paesi li-
mitrofi» spiega in una nota il
professor Filippo Scarpetta.

Monitoraggio. Le attività ve-
dono in campo, accanto agli
alunni, insegnanti del Liceo
scientifico «Sport-Cine-
ma-Ambiente», volontari del
circolo locale di Legambien-
te e lo studente di Ingegneria
informatica Enrico Rizzi, che
ha sviluppato il software. «Il
progetto di costruzione delle
centraline ha uno scopo di-
dattico e non ha la pretesa di
fornire dati concretamente
utilizzabilicome valoridi rife-

rimentoprevistidalla norma-
tiva vigente - prosegue il pro-
fessore -. Tuttavia la campa-
gna di monitoraggio prevista
a partire dal prossimo anno
scolastico consentirà di ave-
re un’idea di massima della
qualità ambientale. Alla fine
del percorso gli studenti sa-
ranno in grado di gestire, con
la supervisione dei docenti,
le centraline e la campagna
di monitoraggio. In una se-
conda fase, potranno racco-
gliere e analizzare i dati, mo-
nitorando il loro andamento
neltempo, edivulgare le ana-
lisi per sensibilizzare e infor-
mare la popolazione sui pro-
blemi legati alla qualità
dell’aria». Il progetto vuole
aprire gli studenti al mondo,
trasformarli «incittadini inte-
ressati alla realtà circostante
e attivamente impegnati -
evidenzia il docente - . Nelle
ultime settimane di scuola
gli studenti provvederanno a
sperimentare e a mettere a
punto la effettiva funzionali-
tà delle centraline», conclu-
de il professor Scarpetta. //

/ I bambini della scuola
dell’infanziaMariniquest’an-
nohanno imparatoche label-
lezza salverà il mondo: osser-
vazioni, letture e storie sulle
emozioni, anche rappresen-
tate dai «grandi dell’arte», so-
no state il loro pane quotidia-
no. E da tutto questo riflette-
ree ponderare è nata una bel-
la mostra che si può in parte
vedere fuori da scuola, in par-
te online.

Emozioni. Il progetto portato
avantipertutto l’annosi chia-
ma «Quest’anno si pArte: la
bellezza salverà il mondo». E
le opere in mostra sono quel-
le dei bambini: veri e propri
artisti, che si sono messi alla
prova cimentandosi con i
più grandi. Gli obiettivi era-
no quanto mai ambiziosi:
analizzarealcune opere d’ar-
te, riconoscerne la bellezza e
riprodurle, anche con tecni-
che diverse. Così hanno letto
libri e storie sulle emozioni:
hanno osservato opere che le
raccontano, queste emozio-
ni, e scelto quale preferivano
rappresentare e riprodurre
loro stessi. Dalla paura che si
scontra col coraggio, alla gio-
ia e alla gentilezza.

I piccoli alunni della Mari-
ni hanno lavorato con i più
grandi artisti di tutti i tempi,

riproducendo alla loro ma-
niera le loro opere più celebri
(per fare qualche esempio, si
va da Klimt a Banksy, passan-
do da Joan Miro, da Munch e
dal suo Urlo, fino a Caravag-
gio e Kandinsky), ma non
hanno tralasciato nemmeno
le loro esperienze personali:
anche la gioia di andare in
barca, di stare con la propria
mamma hanno trovato po-
sto nella mostra. Reinterpre-
tazioni dei sentimenti messe
su tela, anche studiando gli
«ambienti» che li circonda-
no: i piccoli della scuola
dell’infanzia hanno osserva-
toe riprodottocon leloroma-

nine città e paesaggi naturali
già dipinti dai «grandi», tem-
peste e campi di grano, han-
no imparato ad osservare e a
scoprire i dettagli. E lo hanno
fattoancora unavoltaparten-
dodalle operedei grandi arti-
sti che li hanno interpretati:
«La foglia di acero» e «Albero
con cerchi» di Kandinsky, e
ancora Van Gogh e il suo
«Mandorlo in fiore», le «Nin-
fee» di Monet. Tutto questo
lavoro è disponibile online,
in una bella galleria fitta di
immagini. Il link per andarse-
la è vedere è sul sito dell’Isti-
tutocomprensivo di Calcina-
to.  //

/ Una bambina lancia in volo
farfalle dai colori intensi chedi-
ventanomaniportatricidimes-
saggi per un anziano di spalle,
così si crea un filo di parole e
emozionitra generazioni diffe-
renti e separate dal Covid-19.
Questo è il cuore di «La stanza
degli abbraccie il dialogo inter-

generazionale ai tempi del Co-
vid», il progetto per l’anno sco-
lastico 2020/21 con protagoni-
sti i ragazzi della classe 1ªB
(tempoprolungato)dellascuo-
la secondaria di primo grado di
Verolanuova e gli anziani ospi-
ti della Casa di riposo «Tavelli».
Gli alunni sono riusciti ad ab-
batterelaseparazione determi-
nata dal Covid-19 e ora gli an-
ziani avranno messaggi scritti
edisegnati applicati nella stan-
za dell’incontro protetto nella
Rsa a Verolanuova: coccole
per loro che da più di un anno
nonhanno contatti con il mon-
doesterno. Al lavoro, coordina-
to dai docenti Sara Abbiati, Si-

monetta Bozzoni e Salvatore
Fortuna, hanno partecipato
tutti gli studenti. «Questo pro-
getto - ha commentato la pro-
fessoressa Abbiati - è dedicato
agli ospiti della casa di riposo e
a tutti gli anziani, ma anche ai
giovani affinché, proprio loro,
riescano a leggere negli occhi e
nei sorrisi dei nonni un valido
rifugio».

I ragazzi hanno letto articoli
digiornale, le interviste agli an-
zianiraccoltedalpersonale del-
la Rsa e quelle fatte ai loro non-
ni a casa. Poi, gli alunni hanno
creato disegni e frasi lavoran-
dosulleemozionieevidenzian-
do non solo le diverse abitudi-

ni,modidi faree vivere, macre-
ando un contatto tra esseri
umani distanti per età e valori.
«Il risultato – commenta Giu-
seppina Calzavacca, dirigente
scolastica– è frutto diun inten-
so anno di lavoro. Docenti e ra-
gazzi hanno intercettato un bi-
sogno della comunità e realiz-
zato un lavoro che ha messo in
comunicazionegenerazionidi-
verse tra loro».

Felicedelprogettoanchetut-
ta la Rsa «Tavelli»: «Lo abbia-
mo accolto con gioia - com-
menta Anna Fidanza, del Cda
della struttura-, perché ci ha
permesso di creare un dialogo
a distanza tra i giovani e i nostri
anziani. Un grazie grande alla
sensibilitàdellascuola per que-
sto toccante progetto» //
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I ragazzi del Don Milani
sfidano la mal’aria
con sette centraline

Lapreparazione.Alcuni studenti all’opera per realizzare le centraline

Montichiari

Le hanno realizzate
gli studenti di 4ªC e
4ªD e rilevano Co2,
Pm10 e Pm2,5

Giulia Bonardi

I piccoli studiano
da Grandi dell’arte
e scoprono la bellezza

Kandinsky. I quadrati con cerchi concentrici del maestro russo

Mirò. La reinterpretazione dell’Uomo che corre del pittore spagnolo

Calcinato

Il progetto
«Quest’anno
si pArte» per i bimbi
della «Marini»

Alice Scalfi

Tutto era pronto per sabato 14
novembre, tutto si è fermato causa
Covid-19, ma nulla è andato perduto: è
bastato solo pazientare un po’.
«Castelli, fantasmi, leggende» vede la
luce e inaugura sabato 5 giugno al
castello di Padernello. L’idea è di
Salvatore Attanasio che, partendo dal
maniero della Bassa ha deciso di
realizzare una mostra fotografica
itinerante: quindici scatti raffiguranti

alcuni castelli lombardi ed i loro
inafferrabili ospiti, presenze discrete e
custodi di antichi segreti. «L’esposizione
consiste in quindici immagini di grande
formato (50x74 cm), stampate con
tecnica fine art in bianco e nero, su
supporto trasparente e retro-illuminate.
L’evento si svolgerà al buio per consentire
la visione ottimale delle immagini», ha
spiegato Attanasio. Le fotografie narrano
la vicenda di Biancamaria - la Dama

Bianca -, gli attimi di quotidianità, i
fugaci ed effimeri momenti di felicità, il
tragico epilogo che pone fine alla sua
giovane esistenza, consegnandola così
all’eternità.
Il viaggio di Attanasio proseguirà al
castello di Gorzone, a Boario Terme, il 17
luglio, per poi fare tappa a Soncino (Cr),
nel Museo della Stampa, il 28 agosto. Si
chiude il 16 ottobre al castello visconteo
di Pandino (Cr).

Borgo San Giacomo

Gli scatti «fantasma»
di Salvatore Attanasio
inmostra al buio
aPadernello

Un abbraccio colorato oltre il Covid e le generazioni

Lefarfalle involo. La decorazione della stanza degli abbracci

Verolanuova

Gli studenti delle
medie hanno decorato
la stanza degli
abbracci alla «Tavelli»
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